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| i I iniziativa dell'Amministrazione comunale di Fano di creare 
| un notiziario di informazione diretto a tutti i cittadini, 

non è certo nuova. Già altri Comuni hanno sperimentato 
con successo tale mezzo di comunicazione riscuotendo lusinghieri con- 
sensi dalle rispettive popolazioni le quali, in questo strumento 
democratico, hanno ritrovato se stesse quali protagoniste della vita 
comunale. 

Ma il cittadino fanese troverà mel mostro Notiziario una 
novità veramente «nuova» ne «La posta del lettore» attraverso la 
quale ogni cittadino potrà prendere parte alla vita comunale. con 
| segnalazioni, suggerimenti, critiche che V Amministrazione valuterà 
e cercherà di soddisfare alla luce dell'interesse generale e nei li- 
miti delle sue concrete dispomibilità. 

Oggi che la scienza delle Relazioni pubbliche si è autorevol- 
mente imposta all’attenzione degli Enti privati e pubblici quale 
| strumento indispensabile non solo alla divulgazione della produzio- 
| ne materiale ed intellettuale, ma anche alla democraticizzazione 
della vita pubblica, non poteva mancare, nell'iniziativa del Comune 
di Fano, la istituzione di un doppio canale di comunicazione fra 
amministratori e amministrati, in cui, all'informazione diretta di 
quelli a questi, sì associasse la collaborazione dei cittadini con la 
loro partecipazione indiretta alla pubblica amministrazione,inell’in- 
teresse comune. i 

Così, mentre lV Amministrazione offre ai singoli un quadro 
completo dei propri programmi, delle proprie realizzazioni e delle 
proprie iniziative, intende sollecitarne l'interessamento ai numerosi 
problemi che riguardano lVattività amministrativa, tecnica, urba- 
nistica, turistica, igienico-sanitaria, culturale, assistenziale, dell’or- 
dine pubblico ecc. che rappresentano altrettante esigenze della col- 
lettività. 

Tale collaborazione, che oggi viene sollecitata, non rappre- 
senta un mero invito ideale, nè una discutibile mossa politica, ma 
rientra nei doveri morali del cittadino che ama la propria terra e 
ne desidera il migliore prestigio e aspira ad um miglioramento di 
/ se stesso attraverso il miglioramento della collettività di cui è parte. 
Il notiziario che oggi esce nella sua prima edizione, quindi, 
non vuole la sterile polemica per la polemica, nè la ‘critica per la 
critica, ma se polemica o critica ha da essere talvolta, sia essa 
sana, fattiva e obbiettiva in uno spirito di collaborazione che non 
potrà che dare preziosi frutti all'intera citta. 
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Rino Giovanetti 





Il Sindaco e gli Assessori hanno stabilito 
il seguente orario per il pubblico 





SINDACO 
Sig. Rino GIOVANETTI 
lunedì, mercoledì e sabato dalle ore 9 alle 11 
Avv. Corrado ISOTTI 
(vice Sindaco - Assessore delegato alle l'inanze) 


martedì, giovedì e sabato dalle ore 12 alle 13 


Sig. Gogliardo BALDRATI 


(Assessore delegato alla Assistenza Igiene e Prev. Sociale) 


lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 11 alle 12 


Sig. Aldo AMATI 
(Assessore delegato ai Lavori Pubblici) 
lunedì, mercoledî e sabato dalle ore 8,30 alle 12 
Sig. Lorenzo GIULIANI 
(Assessore delegato ai Servizi Demografici) 
tutti i giorni dalle ore 8,30 alle 9,30 
Sig. Saturnino AGUZZI 
(Assessore delegato al Personale Dipendente, Frazioni e Sport) 
martedî, giovedî e sabato dalle ore 9 alle 12 
Rag. Nino FERRI 
(Assessore delegato alla Pubblica Istruzione) 


tutti i giorni dalle ore 8,30 alle 10 


ali inititicttitim iniettati tr iii 
RE TE ST NT  _r___'''''' III 


Sig. Marzio FILIPPETTI 
(Assessore delegato alla Polizia Urbana) 


lunedî mercoledì e sabato dalle ore 10 alle 13 


Rag. Ulderico PICCOLI 


(Assessore Delegato alla Programmazione e Sviluppo Economico) 


lunedì e giovedì, dalle ore 11,30 alle 13 





Area dell’ex 


Caserma 
Montevecchio 





Il forestiero che passa per Fano e risale 
il Corso Matteotti venendo da Porta Giulia 
ci chiede: « Ma come, ancora non avete deci- 
so di sistemare nel modo migliore quest'area 








Togliere finalmente 
la immobilità 
del suo problema 








che ha una posizione d’invito alla Città ed 
una ubicazione così centrale e tanto rappre- 
sentatival!? ». 

Noi, purtroppo, dobbiamo rispondere di- 








cendo che vi è un vincolo di presunto carat- 
tere storico e monumentale: si tratta della co- 
siddetta «zona Vitruvio » e della esistenza in 
essa di sconnessi e cadenti avanzi di un se- 
centesco chiostro appartenente ad antico con- 


vento. 
A coloro che suppongono la esistenza dei 


resti interrati della Basilica Vitruviana non 
sarà difficile avere chiarimenti in proposito 
da chi — sacerdote fanese coltissimo e di as- 
soluta serietà — studiò ed indagò a suo tem- 
po: « La Basilica Vitruviana non può assolu- 
tamente estendersi fino all'area Montevec- 
chio ». E se quella autorevole voce non la si 
volesse ascoltare, basterà che il Comune di 
I'ano faccia eseguire qualche buca di sondag- 
gio, ed ogni dubbio sarà tolto. 

La Sovrintendenza alle Antichità non può 
assolutamente aver motivo di opporsi alla sud- 
dletta prova. Questa prova potrà finalmente to- 
gliere i ceppi che condannano e ritardano senza 
altra giustificazione la soluzione di un problema 
ci decoro, di abbellimento e di valorizzazione 
dell’area in oggetto, su basi ben diverse da 
quelle di un qualsiasi accademico « Concorso di 
Idee ». 

Ora veniamo a parlare del cosiddetto 
Chiostrino di Santa Teresa: è attendibile che 
questo Chiostrino, alla sua origine, si sia pre- 
centato interessante ed utile, sebbene di fat- 
tura artisticamente modesta, e solo artigiana- 
le. Noi però, ora ci troviamo di fronte a dei 
cadenti ruderi nei quali è possibile riscontra- 
re di originario solo le colonnine di arenaria, 
poiché il resto, archi e muri, rispondono a ri- 
costruzioni di nessun valore effettuate attor- 
no allo scorso secolo col solo intendimento di 
evitare crolli e di utilizzare ad ogni costo 
quanto la vetustà aveva lasciato. 

I muri che stringono ed occultano quasi 
totalmente le colonnine di arenaria vennero 
fatti per non operare una completa demoli- 
zione e per reggere il tutto, poiché dette co- 
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lonnine erano già corrose e persino lesionate 
lungo piani verticali: erano già inservibili, os- 
sia non più atte alla loro funzione statica dì 
portanza delle volte. i 

Concludendo: tutte le murature, compre- 
si gli archi, sono di epoca posteriore ed ese- 
guite senza intendimento d’arte: le colonnine, 
— ripetiamo — i loro capitelli e le rispettive 
basi sono assai malridotte e staticamente in- 
servibili. Ricostruire «come era e dove era » 
vorrebbe dire fare un falso, con materiali pra: 
ticamente tutti nuovi, e significherebbe compro: 
meîtere in quel sito ogni possibile soluzione che 
risponda alle esigenze costruttive ed urbanisti 
che del nostro momento. 

Poiché anche noi siamo fra quelli che 
emano ancora i ricordi del passato, anche se. 
cadenti, possiamo proporre quanto segue: ese- 
guire un rilievo esatto, anche a documenta: 
zione storica, della configurazione del Chio: 
strino; smontare con cura tutte le colonnine 
e vedere di costruire con parte di esse — in 
una posizione prossima, non vincolante € DIS 
giudizievole per le nuove esigenze di utilizzo 
dell’area — qualcosa che ricordi l’antico Chio- 
strino di Santa Teresa, ma che si incorpotl 
felicemente, sotto ogni aspetto pratico ed este- 
tico, con le nuove costruzioni. ; 

Sappiamo che elementi architettonici © 
decorativi di tutte le epoche e di VARIO 
pregio sono stati assai spesso riutilizzati e di- 
ventati parte viva ed integrante di opere sue- 
cessive nel tempo: gli esempi sono innumere 
voli ed anche autorevoli. eci 

Solo l’abilità e soprattutto la sensibilità 
dei progettisti dei nuovi edifici che dovranno 
sorgere in quell'area potranno risolvere feli- 
cemente il problema. Questo non sarà un PIO 
blema per mercanti del metro quadrato, M2 
sarà un problema d’arte, di onestà profess!o- 
nale e fors'anche di poesia e di innesto del 
ricordi ed avanzi del passato col nostro tempo 
più vivo. 

Non vogliamo assolutamente pensare che 
l'inerzia e la miopia facciano prolungare ancora 
in quell'area una situazione che, anche al SUE 
dizio del forestiero, suona indolenza ed inca 
pacità. 
Siamo fiduciosi che la nuova amministr?” 
zione Comunale di Fano, vorrà e saprà A È 
care la catena degli innumerevoli errori © 


si sono commessi sino ad oggi. 
Ing. CESARE EUSEBI 
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Opere Pubbliche approvate 


1) Approvazione di spesa per lavori di adat- 
tamento e sgombero di locali all’Istituto 
d’Arte A/ Apolloni, 


(SS) 
_ 


Approvazicne di spesa per l’acquisto di 
tre campi di morte a gru a ponte moto- 
rizzati per il mattatoio comunale. 


3) PIANO VERDE - Richiesta contributo sta- 
statale per costruzione di acquedotto ru- 
rale al servizio delle colonie sparse nelle 
zone rurali di Ca’ Adanti, Ca’ Bracci, Ca’ 
Bevano, Ca’ Giorgini. Approvazione pro- 
getto. 
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si 


PIANO VERDE - Richiesta contributo sta- 
tale per la costruzione di acquedotto rura- 
le al servizio delle colonie sparse nelle zo- 
ne rurali di Caprile, Ripiattata, Bevera- 
no, Caprile e S. Elia. Approvazione del 
progetto. 


5) Approvvigionamento idrico della frazione 
di Marotta. Allacciamento ai serbatoio 
comunale dei due pozzi artesiani di pro- 
prietà dei fratelli Battisti Primo, Enrico 
e Aldo e delle sorelle Spinaci Ada, Luisa 
e Giuseppina. 


6) Aumento del contributo a favore dell’asi- 
lo civico d’infanzia « Gallizi » per l’anno 
1964. 


7) Scuola d’obbligo. Concessione di un con- 
tributo al Patronato Scolastico di Fano 
per il servizio del trasporto gratuito de- 
gli alunni bisognosi. 


8) Acquisto di appezzamento di terreno di 
proprietà del sig. Borgogelli Avveduti Gi- 
rolamo, per completamento strada di col- 
legamento in frazione Bellocchi-Ferriano. 
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16 


17 


18 


9) Approvazione dei progetti generali di mas- 
sima di L. 50.000.000 relativi ai lavori di 
costruzione dell’acquedotto in frazione 
Marotta e di I stralcio (L. 4.050.000). 


n 


Approvazione del progetto dei lavori di 
bitumatura di via dei Mandorli e dei Gel- 
si, di una parte del piazzale esistente lun- 
go la via Nazario Sauro e di un tratto di 
via della Marina. 


11) Lavori di straordinaria manutenzione de- 


gli edifici scolastici. Liquidazione in sa- 
natoria di maggiore spesa. 


12) Indennità accessoria al personale dipen- 


dente. 


13) Approvazione di spesa per l’acquisto di un 


gruppo elettropompa per la centrale di 
pompaggio del nuovo pozzo artesiano del- 
l’ospedale S. Croce. 


14) Approvazione di spesa per i lavori di de- 


molizione e rifacimento del solaio della 
loggia di accesso alla sala Malatestiana. 


15) Sezione geriatrica presso l’ospedale civi- 


le S. Croce. Approvazione di convenzione 
per il ricovero di n. 60 indigenti inabili a 
carico del Comune. 


_ 


Contributo al Patronato scolastico per il 
mantenimento di n. 34 bambini nella co- 
lonia mantana di S. Agata Feltria. 


—_ 


Approvazione di spesa per l’acquisto di 
n. 1000 poltroncine di ferro per il teatro 
all'aperto della Corte Malatestiana. 


—_ 


Approvazione di spesa per l’acquisto di 
materiali vari per gli impianti privati e la 
manutenzione della rete idrica cittadina c 
periferica. 


19) Erogazione di un contributo di L. 150.000 
all’Aereo Club di Pesaro per le manifesta- 
zioni aviatorie del 18 luglio 1965. 


20) Approvazione di spesa per la programma- 
zione di spettacoli teatrali durante la cor- 
rente stagione estiva nel teatro all’aper- 
to della Corte Malatestiana. è 


Approvazione del progetto per la costru- 
zione del laboratorio di biologia marina 
presso il mercato ittico comunale. 
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— 


Acquisto d area per la costruzione della 
nuova sede della Scuola Professionale Ma- 
rittima. Integrazione di precedente deli- 
berazione riguardante la proprietà di Fer- 
ri Luisa. 
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n 


23) Contributo di L. 10.000 mensili per l’isti- 
tuzione di una nuova agenzia telegrafica 
e postale (Fano - Succursale n. 3) nel 
nuovo quartiere di S. Cristoforo. 


Contributo alla Società Carnevalesca per 
l’anno 1965. 
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n 


Contributo al Comitato organizzatore del. 
la XVIII edizione della sagra dei « ga- 
ragoi ». 
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x— 


Contributo di L. 200.000 al circolo filateli- 
co-numismatico di Fano. 
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n 


27) Acquisto di area per la costruzione della 
palestra ginnica in via Metauro. Modifi- 
ca di precedente deliberazione. 


28) Acquisto di area per la costruzione dello 
edificio scolastico in fraz. Prelato. 


29) Acquisto di area per la costruzione dello 
edificio scolastico in frazione S. Angelo 
in Ferriano. 


30) Mutuo di L. 11.500.000 con la Cassa DD. e 
PP. per il finanziamento dei lavori di co- 
struzione dell’edificio scolastico in frazio- 
ne Roncosambaccio. Modifica di prece- 
dente deliberazione per quanto riguarda 
la destinazione del mutuo medesimo. 


31) Contrattazione con la Cassa DD. e PP. di 
un mutuo di L. 9.000.000 per il finanzia- 


32) 


33) 


34) 


39) 


36) 


37) 


38 


n 


39) 


40) 





mento dei lavori di costruzione della fo- 
gnatura in frazione Centinarola. 


Acquisto di terreno per la costruzione di 
un edificio scolastico elementare in fra- 
zione Centinarola. Rinuncia al prosegui- 
mento degli atti espropriativi. 


Bilancio di previsione 1965. 


Concessione di sussidi alle scuole ma- 


terne, 


Permuta di terreno di proprietà comunale 
con altro di proprietà dell’Istituto Auto- 
nomo per le Case Popolari della Provincia 
di Pesaro. 


Progetto di variante relativo ai lavori di 
potenziamento dello acquedotto urbano 
(L. 80.000.000). Approvazione dell’elenco 
delle ditte e del piano particellare. 


Delegazioni di pagamento opere maritti- 
me ordinarie eseguite nel porto di Fano 
durante l’esercizio finanziario 1963-64. 


Approvazione del progetto per lavori di | 
riparazione al fabbricato comunale adi- 
bito a museo Malatestiano. 


Cessione di terreno alla Cooperativa Di- 
pendenti Comunali per costruzione case 
GESCAL. Delega alla Giunta. 


Assunzione in servizio provvisorio di un 
assistente per i lavori di costruzione del- 
l'acquedotto in frazione Roncosambaccio 
e località Fosso Sejore. 


Opere Pubbliche che saranno 
appaltate imminentemente 


Oltre alle diverse opere pubbliche în cor- 


so di esecuzione ve ne sono altre îl cui appal- 
to è ormai imminente, come: 


1) La bitumatura delle Vie dei Mandorli e 


2) Costruzione del nuovo Mattatoi 
cio per un importo di L. 50.000.000; 


dei Gelsi, tratto della banchina di Via N. 
Sauro e tratto di Via della Marina - La- 
vori per un importo di L. 3.200.000; 


o - I stral- 





8) Sistemazione e ampliamento del Civico 


Ospedale - 
‘70.000.000. 


I Lotto - per un importo di L. 


Opere Pubbliche che saranno appaltate 
presumibilmente entro il correnteanno 


Lo stato attuale delle relative pratiche 
tecnico-amministrative fa ritenere ormai pros- 
simi e comunque effettuabili entro il corren- 
te anno, gli appalti delle seguenti opere pub- 
bliche: 


1) Potenziamento dell’acquedotto cittadino 
per un importo di L. 80.000.000; 


| 2) Sistemazione dei locali del Museo e della 
Pinacoteca civica, per un importo di L. 
| 16.000.000; 





3) Costruzione nuova Sede del Liceo-Ginna- 
sio I lotto - per un importo di L. 96 mi- 
lioni, 

Opere Pubbliche 
fin corso di progettazione 


Fra queste enumeriamo principalmente 
le seguenti: 


1) Costruzione dell’acquedotto in fraz. Marot- 
ta per una spesa prevista in L. 50.000.000; 


2) Potenziamento fognatura Centro-Urbano 
per una spesa prevista in L. 60.000.000; 


3) Costruzione palestra del Capoluogo per 
una spesa prevista in L. 29.800.000. 
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II TEATRO POLETTIANO 
DELLA FORTUNA 


Dapprima fu costruito, tutto in legno, nel 
Palazzo della Ragione da Giacomo Torelli, pa- 
trizio fanese ed architetto di Luigi XIV di 
Francia, nel 1655; ed era sito nel salone in 
alto, Ove nei tempî antichi sì radunava il 
Consiglio Generale di Fano « per legiferare, per 
conchiudere alleanze, per dichiarare guerra o 
fare pace ». 

Nel 1677 terminata l’opera, iîl Torelli ne 
acquisì tanta fama che, andato distrutto nel 
1699 il Teatro imperiale di Vienna, l’imperato- 
re Leopoldo Il lo volle riedificato sul modello 
di quello di Fano. 

Nel 1719 Ferdinando ed Antonio Bibiena 





dipinsero gli scenari, ma purtroppo oggi è 
tutto perduto. 

A questo bel Teatro, famoso in Italia e 
fuori, «rovinato per le ingiurie del tempo e degli 


uomini », si pensò sostituirne uno nuovo. Dopo ‘ 


varie vicissitudini, nel 1845 si ricorse all’archi- 
tetto Luigi Poletti, se ne accolse il progetto e 
l’attuale Teatro fu aperto il 24 agosto 1863. 
«Ha esso il primo grandioso atrio deco- 
«rato dallo stesso Poletti; si passa ad un se- 
«condo dove si svolgono le ampie scalee che 
« portano ai palchi. La gran sala è a tre vasti 
«ordini di palchi, vera opera d’arte. Il primo 
«ordine sporgente di un buon metro, é sopra 


ll 


«tun alto basamento, che dà sfarzosità e ric- 
«chezza all'ambiente. Da sopra il davanzale 
« del secondo ordine si elevano colonne sca- 
« nellate con capitello corinzio che reggono la 
«trabeazione coronata da attico, su cui stan- 
«no le statue delle muse. Il quale attico è il 
«parapetto dell’arioso loggione. Tra un fusto 
«e Valtro delle colonne l’architetto poggiò un 
« solaio dal parapetto traforato per formare il 
« terg’ordine, idea sorta all’architetto dalla 
«descrizione della Basilica costruita da 
« Vitruvio in Fano, e che rende più bello, leg- 
«gero ed elegante il grandioso ambiente ». 

Del soffitto che fu un fine lavoro di 
stucchi dorati e a colori, scompartito în sei 
corone circolari concentriche — è inutile par- 
lare poiché oggi, ricostruito, purtroppo, în 
modo tutt'altro che ortodosso ha perduto gran 
parte del suo valore artistico e costituirà — 
lo speriamo vivamente — il solo elemento di 
imperfezione nell’auspicabile ritorno del no- 
stro Teatro a nuova Wita. 

« Salite le scale dei palchi, si arriva în 
un vasto ambiente che da una parte dà in- 
gresso al terz’ordine, dall’altra alla superba 
Sala Verdi, gran sala da ballo, che il Poletti 
decorò a stucchi (oggi tutti scomparsi), che 
riceve luce dalle grandi quadrifore dugente- 
sche ». 


Questi i rapidissimi cenni storici del nostro 
Teatro che, intaccato ed offeso dal terremoto 
del 1930, venne poi restaurato con amorosa 
cura dalla sapiente mano del Prof. Brega di Pe- 
saro (operaio ed artista), con la solerte sovrin- 
tendenza di una ristretta commissione di tecnici 
cittadini. 

Infine, nel febbraio e nell'agosto 1944, fu 
durissimamente provato dalla guerra (uno spez- 
zonamento da aerei angloamericani, prima, la 
distruzione a mine della torre civica, poi, da 
parte dei nazisti) attende ora quella diligente 
e cosciente opera di restauro che tutti i fanesi 
auspicano e vogliono. 

Quali sono i problemi cai occorre por ma- 
no per la rinascita del nostro Teatro e per il 
ritorno sulle sue scene di quegli spettacoli 
d’arte che i « vecchi » fanesi si compiacciono 
ricordare con rimpianto e con orgoglio? 

Superata la prima difficoltà, per premu- 
roso e sensibile impegno del concittadino prof. 
Enzo Capalozza al quale, in risposta alla sua 
interrogazione n. 1853, del 26-10-1960, fu pre- 
cisata una interpretazione meno restrittiva 
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dell’art. 27 della legge 26-10-1940, n. 1543, sul 
risarcimento dei danni di guerra, è indubbio 
che gli aspetti concernenti il finanziamento 
costituiscono uno degli ostacoli più ardui da 
rimuovere. 

Se è vero che tutte le passate Ammini- 
strazioni si sono, quale più, quale meno, inte- 
ressate alla risoluzione di questa questione, è 
altrettanto vero che nessuna di esse riuscì ad 
ottenere più di effimere e inconcludenti assi- 
curazioni dai Ministeri competenti: per diffi- 
coltà oggettive senza dubbio, ma anche per 
una deficiente impostazione dei lati tecnico, 
estetico ed economico del problema. 

Difficoltà di ordine finanziario sussistono, 
specie nell'attuale situazione, ma riteniamo che 
se al più presto non si porrà mano alla ricostru- 
zione, un’altra opera d’arte se ne andrà irrepa- 
rabilmente perduta. 

In questa nostra città, piccola, ma ricca di 
memorie suggestive del passato, in cui già 1 
«mastini del metro quadrato » (artefici degli 
ignobili « casoni ») pongono il segno della loro 
insensibilità e della loro ignoranza, lasciare che 
muoia per incuria un’opera quale il Teatro Po- 
lettiano, sarebbe un autentico delitto contro la 
cultura e contro l’arte. 

Riteniamo giusto, come ebbe ad asserire 
l’ing. Eusebì che «il nostro Teatro, prescin- 
dendo da ogni giusta ma fatalmente infecon- 
da ortodossìa in materia di restauro, può Ti- 
tornare a nuova vita nei suoi valori artistici, 
poiché la ricchezza dei pregi che riaffioreran- 
no per opera di un’intelligente ed amorosa Ti 
costruzione sarà maggiore 2 superiore alle ine- 
vitabili imperfezioni di alcuni dettagli ». Sia- 
mo convinti che per tutti i cittadini di Fa- 
no questa non é neppure una questione di 
buona o cattiva amministrazione, di saggta 
ed oculata politica, di amore per l’arte @ Per 
la cultura, è soprattutto una questione di civi- 
ca dignità. 

E’ soprattutto consapevolezza di ogni citta- 
dino, come Fabio Tombari così sensibilmente 
scrisse, che «il Teatro della Fortuna è nel de- 
stino di Fano ». 

Questa Amministrazione auspica che gli orga 
ni competenti (del Ministero dei LL.PP. € della 
P.I.) ascoltino l'accorato appello di tutta A 
città, volto alla restituzione di un’opera d'arte 


alla cultura italiana. 
NINO FERRI 
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— La superficie del territorio comunale di 
Fano è di kmq. 121, hmq. 58, damq. 88 
e 19 mq. 


— Centocinque chilometri quadrati sono col- 
tivati da 2.100 aziende agricole; il 45 per 
cento a grano; il 35 per cento a foraggi; 
l’8 per cento bietole da zucchero; il 7 per 
cento granoturco e 5 per cento a colture 
ortive. 


-— Tre sono le capre che risultano in tutto 
il territorio del Comune, oltre a 25 fra ca- 
valli, muli e somari; 1.350 suini, 330 ovi- 
ni e 9.300 bovini. 


— Durante l’anno 1964, al mercato zootecni- 
co di Fano (Foro Boario) sono affluiti per 
le contrattazioni 28.454 capi di bestiame. 


— Il Comune di Fano é suddiviso in 12 Fra- 
zioni Geografiche, distinte da una lette- 
ra dell’alfabeto e dal nome della Località 
principale. 

Esse sono: 
A - FANO 
B - RONCOSAMBACCIO 
C - SANT'ANDREA 
D - CARIGNANO 
E - CUCCURANO - CARRARA 
F - FENILE 
G - CENTINAROLA 
H - ROSCIANO 
I - BELLOCCHI 
L - CAMINATE 
M - METAURILIA 
N - MAROTTIA 


+ La Frazione Geografica più popolosa, do- 
po Fano, è quella di Cuccurano-Carrara 
con circa 4.300 abitanti, seguita da quella 
di Metaurilia con circa 2.200 abitanti; Bel- 
locchi con 1.700; Marotta con 1.500; Cen- 
tinarola con 1.250; Caminate con 1.000; 
Carignano con 900; Fenile con 750; Ro- 


sciano con 700; Roncosambaccio con 680 
e Sant'Andrea con 560. 


— L'altitudine del territorio comunale va da 
zero metri sul livello del mare a 223 metri. 


— Il punto più alto del Comune è l’Eremo 
di Montegiove a 223 metri. 


—. A 8.557 unità è risultata la popolazione 
pre-scolastica e scolastica durante l’anno 
1964/65. Essa è così suddivisa: 


negli asili e scuole materne 1.263 
nelle scuole elementari 3.599 
nelle scuole professionali 658 
nelle scuole medie inferiori 1.415 


nelle scuole medie superiori 1.622 


& 
Elezioni provinciali 1965 


Per quanto disposto dall’art. 2 della Leg- 
ge 10 agosto 1964, n. 663, i Consigli Provin- 
ciali (come quelli Comunali) devono essere 
rinnovati ogni cinque anni. 

Nel prossimo mese di novembre pertan- 
to, dovrebbero essere indetti i comizi per la 
rinnovazione del Consiglio della Provincia di 
Pesaro e Urbino eletto il 6 novembre 1960. 

In occasione di elezioni sorgono, da par- 
te degli uffici comunali, non poche difficol- 
tà per la consegna dei certificati elettorali in 
quanto l’indirizzo risultante dagli atti, spes- 
so non coincide col domicilio di fatto dell’elet- 
tore. 

L’esperienza ha dimostrato che tali in- 
convenienti sorgono soprattutto dal fatto che i 
trasferimenti di abitazione non vengono de- 
nunciati ai competenti uffici comunali, come 
non vengono resi noti gli indirizzi dei nostri 
emigrati all’estero od in altri Comuni che 
conservano ancora la residenza anagrafica ed. 
elettorale a Fano. 

D’altra parte, bisogna affermare che il 
meccanismo che regola la materia elettorale, 
non consente di variare gli indirizzi dell’abi- 
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tazione che una volta all’anno per coloro, pe- 
rò, che per effetto di detto trasferimento, cam- 
biano anche sezione elettorale. Per questi ca- 
si, purtroppo, l’inconveniente non sarà possi- 
bile eliminarlo. 

Per essere maggiormente chiari con un 
esempio diciamo che: 


a) se il trasferimento di abitazione interessa 
Vie della stessa sezione elettorale, le retti- 
fiche vengono effettuate subito; 


b) se il trasferimento di abitazione interessa 
Vie comprese in sezioni elettorali diverse, 
le rettifiche sugli atti elettorali diventano 
operanti il primo del mese di maggio del- 
l’anno successivo alla data della denuncia. 


Pertanto, in vista delle probabili elezioni 
del novembre 1965, tutti gli elettori fanesi 
sono pregati di voler provvedere a far retti- 
ficare (0 quanto meno a far si che l’ufficio 
possa tenerne conto in sede di distribuzione 
deli certificati) l’incirizzo di casa se ancora 
non vi hanno provveduto e comunicare, al- 
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Veduta panoramica dello Stabilimento 


tresì, il domicilio all’estero od in altri Comu- 
ni dei loro congiunti provvisoriamente emi- 
grati. 


Vaccinazione antipoliomielitica 


In merito alla vaccinazione antipoliomie- 
litica nel nostro Comune va ricordato che Fa- 
no ha sempre dato un alto e triste contribu- 
to a questa malattia. Infatti, nella Provincia 
Ci Pesaro e nella Regione Marchigiana, Fano 
si é sempre distinta per la più alta percentua- 
le di casi di paralisi come risulta dalla se- 
guente tabella. 


Comune di Fano Provincia Regione Marche 
1948 16 35 Si 
1949 1 24 109 
1950 Z 33 82 
1951 1 13 59 
1952 1 3 101 
1953 23 51 221 








Stazione ‘di servizio «Esso» in fose di precollaudo 


PRODUCIAMO: 


CURTAIN WALL - FINESTRE - FRANGISOLE 

PENSILINE - PORTE © TRAMEZZI DIVISORI 

VETRATE - PORTONI IN METALLO - BALAUSTRE 
E BALCONATE - CABINE METALLICHE - CAN- 
CELLATE, CANCELLI E INFERIATE - CARPEN- 
TERIA METALLICA - PARAPETTI E RINGHIE- 
RE - SOFFITTATURE METALLICHE - RIVESTI- 
MENTI E COPERTURE IN METALLO - SERRA- 
MENTI CON QUALSIASI TIPO DI APERTURA 


APPLICAZIONE DELL'ALLUMINIO 
ANOTIZZATO NELL'ARTE SACRA 








13.000 bambini e ragazzi. Sono pochissimi 
quelli che non hanno preso il vaccino. Do- 
vremmo perciò vedere scomparire del tutto 
questa malattia nella nostra città, e se ciò 
non avverrà sarà colpa di quei genitori che 
non avranno sentito il dovere morale e socia- 








1954 4 17 Ha 
1955 2 20 to 
1956 -- 9 di 
1957 2 16 125 
1958 12 4 100 
1959 4 Ù 1 
1960 - 6 x 
1961 - I da 
1962 — : 20 
1963 5 20 i 


E° evidente come la malattia sia ende- 
mica con cicli quinquennali di riacutizzazione 
o queste poussées epidemiche i ca- 
si avvenuti a Fano sono stati quasi la metà 
di quelli dell’intera Provincia e il 10 per cen- 
to della regione, puUT essendo la proporzione 
cella popolazione rispettivamente del 14 per 
cento e del 3 per cento. Mo 

La malattia si manifesta quindi a F 
con una incidenza tripla in confronto agli al- 
tri centri di popolazione aggiomerata della 

‘ovinci della Regione. . 
I da i motivi? Probabilmente la 
posizione geografica e la rete di Viabilità, A 
Fano confluiscono le due strade più impor- 
tanti della Provincia: l’Adriatica e la Flami- 
nia, conduttrici oltre che di ricchezza anche 
di malattia. i 0 

Nel 1959 è stata portata a termine la pri- 
ma operazione profilattica con il vaccino mor- 
to di Salk. I risultati sono stati subito appa- 
riscenti: nel 1960, 1961, 1962 non si è avuto 
più nessun caso. Nel 1963, in coincidenza con 
la ciclica poussée quinquennale epidemica, 1 
casi sono stati cinque di cui uno grave Col. 
paralisi irreversibile di un arto, quattro lievi 
con’ quasi completa restitutio ad integrum. 
Il caso grave riguardava un bambino non vac- 
cinato con il Salk. Gli altri casi erano stati 
tutti vaccinati. 

Quanti bambini abbiamo già salvato con 
la vaccinazione Salk? Non lo sapremo mal 
con certezza, ma non è improbabile che siano 
almeno una diecina. Dieci bambini che oggi 
corrono sani e felici. Dieci famiglie che vivo- 
no tranquille e non sanno che su di esse & 
passato, appena sfiorandole, lo spettro di una 
malattia che non perdona. 

Nel 1964 si è iniziata la vaccinazione con 
il virus vivo inattivato di Sabin, che ha una 
efficacia immunitaria superiore al Salk. A 
l'ano sono stati, a tutt'oggi, vaccinati oltre 


ano 


le di far vaccinare i loro figli. 


Stato Civile 
POPOLAZIONE RESIDENTE al 31 


maggio 1965 N. 44.673 
NATI dal I gennaio al 15 giugno 

1965 RES RIN NESTA ARR OTINICO) 403 

(differenza in più rispetto allo 

stesso periodo del 1964) » 20 
MATRIMONI dal I gennaio al 15 

QIUCNO LIO NEON 152 

(differenza in meno rispetto al 

1964) È È ; i » 9 
DECESSI dal I gennaio al 15 giu- 

gno 1965 O 187 

(differenza in meno rispetto - 

al 1964) » 35 
MOVIMENTO MIGRATORIO: 

Immigrati dal I gennaio al 15 

RIUSHONTO BO e I ISO 

Emigrati dal I gennaio al 15 È 

giugno 1965 » 291 
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Ex area Montevecchio: rimuovere la immobilità 


del suo problema 








Calendario degli spettacoli estivi 1965 





Venerdì 9 luglio - Chiesa di S. Maria Nuova - Concerto dell’organista 
Ferruccio Vignanelli, 

Sabato 17 luglio - Corte Malatestiana - Concerto dell'Orchestra Sinfo- 
nica del Teatro Comunale di Bologna diretta dal M° Orlando 
Barera. 

Martedì 20 luglio - Corte Malatestiana - Spettacolo di danze classiche 
e cura del Teatro Popolare del Balletto diretto da Vittorio 
Rossi, coreografo e primo ballerino Pieter Van Der Sloot. 

Domenica 25 luglio - Corte Malatestiana - Concerto del Trio Ceccaros- 
si con la collaborazione del violoncellista Giuseppe Selmi. 

Martedì 27 luglio - Corte Malatestiana .:- Concerto dell’Orchestra Ros- 
sini di Pesaro diretta dal M° Bruno Bogo. 

Giovedì 29 luglio - Chiesa di S. Maria Nuova - Concerto dei Cantori di 
Assisi diretti da P. Evangelista Nicolini, organista P. Egidio 
C'ircelli. 

Martedì 3 agosto - Corte Malatestiana - Fedra di Jean Racine con Dia- 
na Torrieri 2 Gianni Santuccio. 

Mercoledì 11 e Giovedì 12 agosto - Corte Malatestiana - Compagnia 
dei Teatro in piazza di Perugia. 

Giovedì 26 agosto - Chiesa di S. Maria Nuova - Concerto dell’organista 
P. Egidio Circelli. 

Sabato 28 agosto - Chiesa di S. Maria Nuova - Concerto dell’organista 
Verena Lutz. 

Giovedì 2 settembre - Chiesa di S. Maria Nuova - Concerto dell’organi- 


sta Helmuth Reichel. 


Alcune n|s specialità R p 
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Silos per foraggio | 
Ciani ROBERTI & PAOLETTI 


manufatti in cemento 
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Pozzi chiarificatori 
Pozzetti pluviali 


Lucernari 


R. P. 


Camini 
Finestre 


Scale elicoidali 


lo 
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Pavimentazioni fluviali 
Caditoie stradali 


Vetrocementi 


Tel. 82.953 - 82.169 - 83.411 
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| UN PROBLEMA ORGANIZZATIVO, CULTURALE ED ESTETICO 


Gli spettacoli. 


| alla Corte Malatestiana 


Surebbe assurdo fingere d’ignorarlo: il programma di spettacoli 
estivi approntato quest'anno per la Corte Malatestiana rappresenta 
| il prino tentativo organico e accurato di dar vita ad una serie di ma- 
| nifestazioni ad alto livello culturale, secondo una formula che non 
si era ancora voluta o saputa adottare e du cui si potranno ora rica- 
! vare risultati sempre più positivi. 
| Con ciò non sì vuole sminuire l’importanza di quanto già fatto 
negli anni passati, ma rilevare soltanto la forma troppo affrettata 0 
comunque asistematica adottata allora, mescolando il sacro ‘al profa- 
no, l'ottimo all’appena sufficiente, la boxe alle astuzie dei servi plau- 
tini. 

Il grande problema che si è quindi trattato quest'anno di risol- 
vere è stato quello di dar corpo ad una efficiente organizzazione, sia 
dal punto di vista pubblicitario che da quello tecnico; problema in 
nulla disgiunto da quello culturale (richiedente competenze non di- 
lettantesche nelle scelte) e dal problema estetico (volto ad una miglio- 
re sistemazione della stupenda cornice quattro-cinquecentesca della 
Corte Malatestiana). 

Di tale nuova organizzazione, seppure non perfetta in senso asso- 
luto, é perciò oggi motivo di soddisfazione poter dire che si è rivelata 
pienamente efficiente e che sempre migliore potrà diventare negli anni 
futuri, specie nel settore propagandistico (con materiale sempre più 
abbondante e con quella accuratezza e signorilità formali a cui già 
si è voluto improntaria). 

« Più lungo, invece, risulta il discorso da farsi sul problema cul- 
turale, tenuto conto delle difficoltà oggeitive a certo tipo di rappre- 
sentazioni e per la preferenza accordata a spettacoli che non siano la 
rivista di avanspettacolo neì caso peggiore, o la rappresentazione di 
un’opera lirica nel caso migliore ». 

Per un programma musicale dignitoso, quindi, null’altro di me- 
glio restava da fare se non affidarsi a buoni complessi orchestrali, 
chiamati ad eseguire note composizioni di musica sinfonica, o ceden- 
do alla lodevole civetteria di uno spettacolo di danze classiche e di un 
complesso musicale da camera. 

Per gli spettacoli di prosa, invece, sì è trattato di scegliere opere 
del repertorio classico, il più possibile in carattere con la stupenda 
cornicie architettonica della Corte Malatestiana: ciò che ha subito fatto 
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nascere il problema estetico di una sistemazione delle indispensabili 

lE attrezzature tecniche mediante un inserimento che non disturbasse o 

(È alterasse îl contesto monumentale circostante. 

i Un problema, quest’ultimo, di cui non sì era troppo tenuto conto 
negli anni passati, costruendo il palcoscenico sul lato occidentale del- 

. la Corte Malatestiana e delimitandolo con due ingombranti e antie- 
stetiche quinte laterali. 

Oggi, sfruttando lo stesso rialzo naturale del lato orientale, è sta- 
to învece possibile invertire la posizione del palcoscenico, eliminando 
l'erezione di ogni elemento posticcio, eccezion fatta per un tendaggio 
di fondo u tinta neutra che perfettamente si armonizza col quadro 
ambientale. 

Se tutto ciò, indubbiamente, ha poi ridotto di molto le possibilità 
scenotecniche rispetto al vecchio palcoscenico, la cosa non é quel gran 

fu male che qualcuno ha voluto trovarci, perché la Corte Malatestiana 
I è un ambiente storico artistico del tutto particolare e sarebbe proprio 
inutile ricorrere ad esso per montarvi scene turchesche o cinesi che 
farebbero lo stesso effetto al campo sportivo o nei piazzali della zona 
E a mare. i 

Ì Di qui l’importanza di scelte întelligenti nel gran mare del reper- 
nl torio teatrale di tutti i tempi; e ciò senza ricorrere a compromessi 
e ridicoli o, quanto risulterebbe anche peggiore, senza cedere agli inte- 
tl ressati allettamenti di qualche impresario furbastro in cerca del pub- 
| blico denaro. 

Concludendo, quindi, la Corte Malatestiana ha tutte le necessarie 
caratteristiche per diventare la sede di spettacoli altamente quatlifi- 
cati. Questo è quanto dovrà sempre tenersi presente negli anni a ve- 
nire, ché solo così sarà possibile innalzare il nome di Fano a fianco 
di quelli ormai famosi di altri centri italiani e stranieri: centri dove 
la musica e il teatro sono ormai di casa 2 non il fatto sporadico di 
un'estate soltanto. 
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